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Lire 50 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
Truppe USA in Europa OPERAIA DI LOTTA CONTINUA 

L'assemblea nazionale operaia che della Fiat Mirafiori -. Questo è un piattaforme autonome, spesso appro-

MEDIO ORIENTE 

• In t t d· . Il abbiamo tenuto sabato e domenica segno della posta in gioco che la tre- vate dagli stessi consigli, vengono 

5 a O I prea arme a Milano ci ha permesso di discutere gua rappresenta anche per loro: san- ignorate; in alcuni casi addirit­
a(cuni problemi centrali ~ispetto. alla no che, se gli va, bene questa ~?It~, tura inv~fi~ate, o fatte ripete!'e, 
npresa della lotta oper8/a per il sa- per molto tempo non avranno p/U bl- le votazIOni. Analoga al tentatIvo 

. lario. Eccoli, nell'ordine: sogno di questi strumenti come ne di rinviare la elaborazione delle piat­
La misura farebbe parte del piano sovietico-americano di costruire una testa di ponte ' 1. - Innanzitutto è emerso un pano- hanno avuto bisogno negli anni pas- taforme, è la manovra della" trattati-

rama impressionante del modo come sati. Ma è anche un fatto che apre va aperta» (e cioè una trattativa av­
delle due superpotenze in M.O. per {( garantire» la tregua· Contrasti in seno al governo la scelta revisionista della tregua so- degli spazi immensi all'iniziativa e al- viata senza nessuna piattaforma, in 
israeliano· Scontri a ovest di Suez • Navi israeliane bloccate nel golfo di Aden ciale viene tradotta in pratica nelle l'organizzazione rivoluzionaria " . modo da adeguarsi alle «disponibili­

situazioni concrete. / quadri sindaca- Come si traduce in pratica questo tà» del padrone) che viene portata 
li, ma soprattutto i quadri operai del tentativo sistematico di prolungare e avanti in alcune fabbriche di Sesto. 
PCI in linea con le direttive del par- garantire la tregua? Lo si può vedere Le notizie sulle altre fabbriche, anche 
tito, sono impegnati nel tentativo di molto bene nelle fabbriche metalmec- all'interno di uno stesso gruppo, ve n­
stroncare, . o comunque ritardare al caniche, che in questo momento so- gono sistematicamente nascoste o 
massimo la rivincita salariale degli no tutte interessate al rinnovo del falsificate, ecc. 

Sul Golan regna la calma i pale­
stinesi continuano senza tregua i 
combattimenti contro postazioni isme­
liane dislocate lungo il confine con il 
<Libano, e sul fronte egiziano un comu­
nicato del ,Cairo ha annunciato che 
« le forze nemi,che hanno tagliato sta­
mani la strada t,ra Suez e il Cairo, a'l 
chÌ'iometro . 102', dove parecc'hi carri 
armati hanno preso posizione ». 

L'82a divisione americana aviotra­
sportata -di 'stanza a Fort Bragg, nella 
Carolina del nord; le basi aeree di 
Ofr'rut nel Nebraska dove ha sede il 
quartier genera:le dello « 'strategie 
air command " dal quale dipende la 
forza d'urto nucleare statunitense; ,le 
basi de·1 Sac nel Dakota e a Platt­
sburgh (miSSili intercontinentali); uni­
tà militari ,dislocate in Europa sono 
state- poste questa mattina all 'alba in 
stato d'allarme. Si tratta di « .forze di 
pronta reazione ", utii"izzabi,li « nel ca­
so di un loro impiego per un periodo 
di tempo superiore a quello di pochi 
giorni »: secondo font'i americane il 
provvedimento - varato, dopo un in­
contro di Kissinger con fambasciato­
re sovietico a Washington Ddbrinin, 
dal Consiglio di sicurezza nazionale 
riunito ,d'emergenza alla Casa Bianca 
sotto la presidenza dello stesso 
Nixon - sarebbe stato preso « a se· 
guito di un avvertimento di Mosca 
concernente l'eventuale invio di trup­
pe sovietiche in ' Medio Oriente per 
far rispettare il cessate il fuoco ». 

'Sull'iniziativa, ,la cui portata 'e il cui 
preciso significato ·(si tratta di una 
semplice minaccia o di un preludio ad 
Un intervento Idiretto in Medio Orien­
te?) sono per il momento impossibi-

H da va-i'utare, il Pentagono ha mante­
nuto un sil'enzio 'quasi totale: un alto 
funzionario ha detto solamente « c'he 
non vi è 'Pericolo di guerra imminen­
te " e un altro ha aggiunto che « gli 
Stati 'Uniti nan sono sotto la minac­
cia ,di un'aggressione". 

'Fonti del dipartimento di stato han­
no teso ·d'altra parte a sminuire la 
drammaticità dichiarando che l'allar­
me ha « un carattere puramente pre­
cauzionale ed è una misura di routi-
ne in una situazione come questa »; 
analogamente a,lla Casa Bianca si af­
ferma che « le cose non sono così 
tese come potretbbero sembrare ". 

Questa mattina /funzionari america­
nihanno dic'hia,rato c'he nonostante 'Ìi 
ponte aer'eo sovietico 'Sia diminuito 
negli ultimi giorni, una crescente con­
segna di armi agli arabi sarebbe sta­
ta attuata per via mare, in modo tale 
da mantene·re stabile e forse accre­
scere la quantità dei r,ifornimenti. 

AIJ 'ipotesi di un rtuovo crescente 
contrasto fra USA e URSS si oppone 
una notizia proveniente da Beirut: se­
condo il quoti'diano li'banese « An 
Nahar" la Siria avrebbe accettato la 
tregua solo dopo che l'inviato di Sa­
dat, Azizi Sidky, gli aveva assicurato 
l'esistenza di ({ un accordo tra Mosca 
e Washington per mandare forze con­
giunte nella regione per mantenere la 
cessazione del fuoco e contenere 
Israele, per impedirgli di fare altre 
aggressioni e per assicurare l'attua­
zione del ritiro israeliano dai territo· 
ri arabi occupati l). 

'la decisione americana ha susci­
tato comunque nuove reazioni da par­
te Idei paesi europei, i più minaccia-

ti dall 'ormai iniziato - anche se par­
ziale - embargo petrolifero: oggi un 
portavoce del ministero degli esteri, 
della Germania occidentale ha invita­
to gli Stati Uniti a cessare l'inoltro 
di armi verso Israele attraverso porti 
tedeschi, aggiungendo che Bonn ~( dà 
'per scontato» che gli USA fermeran­
no le operazioni 'di carlco ,di una na­
ve israeliana ancorata nel porto di 
Bremerhaven. ' 

Anohe in Israele, come nel mondo 
arabo, lo sviluppo del,le operazioni 
belliche sta provocando lo scoppio di 
forti contraddizioni : il ministro deHa 
giustizia israeliana Shapiro ha recla­
mato og'gi le dimissioni di Dayan mi­
nacciando in ·caso di mancata accetta­
zione della richiesta, le sue propr'ie 
dimissioni. Golda Meir gli ha .rispo­
sto tessendo le lodi del generale pi­
rata dapo qhe questi aveva <baldanzo­
samente replicato di « ritenersi re­
sponsabile sO'lo di ;fronte al governo e 
al parlamento del comportamento del­
le forze armateisrael'iane e ,del mi­
nistero della Idi,fesa ». A meno di ri­
pe'nsamenti dunque. Shapiro dovreb­
be dimettersi: si aprirebbe in tal mo­
do - a guerra non ancora conclusa 
- una 'Pesante crisi ,di governo dovu­
ta ai contrasti esistenti fin dal '67 fra 
·re due linee 'in seno al parlamento , 
'israeliano. OueLla dell 'estrema destra 
siontsta - capeggiata appunto da 
Dayan - 'sostenitrice de'Ila necessità 

,di evitare qualsiasi compromesso con 
gli arabi, e quella ,« moderata", rap­
presentata da Shapi,ro dhe da tempo 
richiede 'un mutamento della linea 01-
tranzista portata avant'i sin qui dal 
governo Golda lMeir. 

CILE: fucilazioni arresti • nuovI e 
Bonilla annuncia una lotta lunga contro gli estremisti - Il Corriere della Sera esorta 
il governo italiano a riconoscere la giunta 

Nuove dichiarazioni di Pinochet e 
di Honilla, e una serie di comunicati 
ufficiali sul,la comminazione di con­
danna a morte, su fucilazioni a Con­
cepcion, ad Antofagasta, sulla sco­
perta digrup'pi della resis,tenza (a 
Valparaiso), di ·ra'dio clandestine , di 
fabbriche di armi. 

Bonilla"que'llo che due settimane 
,a dichiarava che rn Cile esistono an­
cora 115 mila potenziali guerriglieri, è 
tornata a ripetere che la guerra con­
tro gli estremisti, che « hanno avuto 
tre anni di tempo per prepararsi ". 
Sarà lunga, che i I coprifuoco non po­
trà essere tolto arlcora per molto tem­
Po. E' una ammissione della consi-

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 633.190. 

Rinviamo a domani la pubblica. 
zione della sottoscrizione di og. 
gi. . 

Totale di oggi L. 633.190 
Totale precedente » 72.230.685 

Totale complessivo L. 72.863.875 

-------------------------------, .... 

stenza ,e della forza della resistenza, 
ed è anche un tentativo di giustifica­
re la continuazione del terrore, di 
fronte a,1 malessere di quegli stessi 
strati della popolaZione {piccola bor­
g'hesia, professionisti. ecc.l. che han­
no invocato ed appoggiato il 'golpe, 
che ne hanno giustificato i massacri, 
ma che oggi cominciano a subirne le 
conseguenze, e guardano con timore 
al'ia prospettiva c;li uno stato d'asse­
dio che diviene permanente, che si 
trasforma in reg ~me , s'enza peraltro 
garantire 'una prospettiva, una capa­
cità di governo, sia pure « alla brasi­
liana ". 

E' così che, a intervalli, la giunta 
rompe H silenzio, lascia trapelare no­
tizie 'Su e'Pisodi e su fatti della resi­
stenza, per rilanciare la crociata an­
timarxista, e mascherare le proprie 
falle. 

Ieri il generale 'Pinochet si è sen­
tito in obbligo di rispondere con una 
dichiarazione pubblica ad un messag­
gio del presidente peruviano Velaseo 
Alvarado in favore ,di Corvalan «e 
degli altri detenuti che saranno giudi­
cati a causa delle 'loro idee politi­
che" . Non per le sui idee, ma per 
« violazioni delle leggi vigenti" Cor-

valan sarà proces'sato, ha affermato 
Pinochet, rendendo così omaggio alle 
libertà di pensiero e di opinione. 

L'isolamento internazionale e ·l'iso­
lamento interno in realtà fanno paura 
ai gorilla, perché possono divenire al­
la lunga gli alleati più potenti della 
resistenza. 

Esattamente il contrar'io ,di quel,lo 
che scrive il Corriere della Sera, in 
un lungo articolo in cui si interpre­
ta il terrore della dittatura militare 
come un segno di forza, e non di de­
bolezza. e si conclude invitando il 
governo italiano - in nome s'intende 
di principi umanitari - a ' riconoscere 
la giunta al potere. « III mancato rico­
noscimento italiano mette a disagio 
la nostra forte colonia in Cile e non 
impensierisce davvero, sul piano in­
ternazoinale, i golpisti ". 

IPer il Corri,ere della Sera. infatti. 
« le possibilità di cambiamento della 
situazione vanno ormai ricercate al­
l'interno della giunta ... Dalla scatola a 
sorpresa delle forze armate è 'uscito 
un gruppo di potere tra i più genui­
namente forcaioli della storia ·moder­
na. Non è escluso che dalla stessa 
scatola possa saltar fuori , domani, 
qualcosa di diverso ". 

opèrai; con uno sforzo che non ha contratto aziendale o di gruppo. Ma tutti questi episodi, e altri an­
precedenti nella storia recente della In tutte /e piccole e medie aziende, cora, non sono che il momento cu/­
lotta operaia, pur così ricca di inizia- sia del centro che del nord, in cui minante di una pratica quotidiana che 
tive revisioniste in questa direzione. è stato possibile, i contratti aziendali vede gli attivisti sindacali e i quadri 
Nel tentativo di conquistarsi una cre- sono stati rinnovati, senza un'ora di allineati con le direttive del PCI, mo­
dibilità agli occhi dei padroni e della sciopero, e senza nessuna pubblicità, bilitati in prima linea nella denigra" 
Democrazia Cristiana, come garanti con aumenti irrisori . zione della lotta salariale. Le argo­
d!!"a tregua, i quadri del PCI e del In tutti i gruppi maggiori, dove una mentazioni usate, e riportate dai com­
~lndacato non esitano ad andare fino manovra del genere non è possibile, pagni nel corso del dibattito, hanno 
In f~n??, n~1 distrugg~re la. pr?pria il tentativo generale è quello di «ti- dell'inverosimile. L'accusa di corpora­
credJbillta dI fronte a.9/J o,!~ral: E. una rare le cose per le lunghe ": Le ver- tivismo rivolta contro qualsiasi richie­
« scelta stanca" del reVISIOnlstl, ma tenze avrebbero dovuto venir aperte sta salariale è la più banale. Alfa fot­
anche dei padroni e delle forze politi- subito dopo le ferie, mentre ovunque ta operaia ormai si fa apertamente 
che borghesi, di cui alcuni interventi i sindacati cercano di guadagnar te m- carico di essere la causa delf'infla­
hanno colto tutta la portata. « I padro- po, per salvare almeno i primi 100 zione degli ultimi anni. Il meridione 
.nf ~t.anno "bruciando" i loro strumen- giorni di tregua. In molte situazioni è diventato il cavallo di battaglié1 del­
ti di controllo della classe. ope~aia i . consigli di fa~~rica vengono ri,:via- la lotta anti-salariale, quasi che ogni 
- ha detto un compagno "cenzlato ti, se non addmttura esautoratI. Le lira tolta al salario di un operaio del 

ALFA di I:\RESE: respinta 
la piattaforma sindacale 
dalla maggioranza degli operai 
Le assemblee si sono espresse per aumenti non inferiori 
alle 40.000 lire 

Manca solo l'assemblea della fon­
deria (che da mesi è in lotta auto­
noma per forti aumenti salariali), ma 
a questo punto l'esito della 1« consul­
tazione" ope.raia sulla piattaforma 
sin'dacale è chiaro. 

Solo in alcuni reparti , come collau­
do, finizione e ab'bigliamento, tradi­
zionali fe'udi :del PCI, c'tè stata nessu­
na o scarsa opposizione e i sindaca­
listi 'hanno potuto tranquillamente 
difendere la linea ,del « sacrificio sa­
,Iariale" (116.000 lire di aumento) in 
nome degli investimenti al sud , per 
non alimentare la « spirale dell'infla-
zione" ecc. 

Nel la maggioranza delle assemblee 
(il 70 per cento circa) gli operai han­
no o!yposto un ri;fiuto -netto- al discor­
so sindacale. 

Sia in assemblaggio e montaggio 
(carrozzerie) c'he al la gruppi (mecca­
niche) , che allo stampaggio (presse), 
la stragran'de maggioranza degli ope­
rai si rè inequ ivocabHmente ricono­
sciuta nel discorso delle avanguardie 
intervenute che aveva un contesto co­
mune: centralità del salario, il vara­
re politico 'della richiesta di fort i 
aumenti salarial i concretizzato nella 
parola d'ordin-e « al di sotto delle 
40.000 non si deve scendere ". J.I ca­
rattere « consultivo" che il sindacato 
ha voluto dare a queste assemblee 
non può nascondere il fatto che la 
piattaforma sindaca le della miseria 
(1'6 .000 lire di aumento) € stata bat­
tuta! 

Dovunque ci sono stati interventi 
contro la l inea del sindacato, ma par­
t icolarmente netto è stato il rifiuto 
della l inea sindacale e l'affermaz ione 
della volontà autonoma degl i operai 
nei due repart i che sono il cuore 
della fabbrica, all'assemblaggi o e al 
montaggio . Del primo abb iamo scrit-

to ieri; al montaggio, subito dopo l'in­
tervento del sindacalista ha preso la 
parola un compagno di 'lotta Conti­
nua: « Giusto c'hiedere i trasporti gra­
tis, la metropolitana fino ad 'Arese, 
le case per gli operai, gli investimenti 
al sud (i 'Padroni gli investimenti ,Ii 
vanno a fare in Spagna e in Brasile 
perohé possono fare i ,comodi ,loro) 
ma se gli operai non recuperano quel­
lo che hanno perso sul salario niente 
di tutto questo si potrà ottenere, per­
ché risulterà sconfitta la forza della 
classe operaia. Gli operai hanno per­
so 40.000 lire , non meno di 40.000 
lire, complessivamente, si ~eve chie­
dere ". 

Su questa linea altri compagni sono 
intervenuti ottenendo l ' inequivocabi­
le approvazione della massa degli 
operai presenti. 

Alfa Sud 
IL SINDACATO 

VUOLE INSERIRE 
IL 6 PER 6 

NELLA PIATTAFORMA! 
Ieri mentre Luraghi stava all'Alfa 

sud, Trentin, Carni ti e Benvenuto in 
una riunione col ministro del bilancio 
Giolitti si proclamavano disponibili al 
pieno utilizzo degli impianti propo­
nendo il 6 per 6 su tre turni per le 
fabbriche automobilistiche del sud. 
Questa mattina all'Alfa sud, al C.d.F., 
Tamburrino, membro dell'esecutivo, 
ha portato avanti il 6 per 6 con la 
proposta di inserirlo nella piattaforma 
aziendale, in cambio di 5.000 nuovi 
posti di lavoro. Ci sono stati alcuni 
interventi a favore, mentre scriviamo 
il C.d.F. è ancora riunito. 

nord si tramutasse in posti di lavoro 
per i «nostri fratelli del sud lO. Il Cile 
e il Medio Oriente entrano nel dibat­
tito delle sezioni del PCI solo per 
sp'iegare che «non bisogna tirare 
troppo la corda ". L'egualitarismo è 
diventato, nelle mani del sindacato, 
un argomento per opporsi alla richie­
sta di soldi subito; tranne poi quan­
do - come nel caso della Telettra -
gli operai chiedono effettivamente la 
parificazione dei superminimi; perché 
in tal caso si possono vedere i sinda­
cati scendere apertamente in campo 
per difendere le differenze salariali 
di chi" se le è guadagnate ". 

« Non si tratta di una tregua - ha 
detto un operaio dell'Alfa in uno dei 
più lucidi interventi dell'assemblea-. 
Una tregua dovre~be implicare che 
entrambi i contendenti depongono le 
armi. I padroni invece continuano ad 
attaccare il nostro salario più di pri­
ma, tanto che la richiesta di un au­
mento di 40.000 lire al mese è una 
pura azione difensiva, quanto basta 
per rimetterci in pari, e non, certo 
per stare meglio di prima. Ora, il ten­
tativo dei revisionisti, che si oppon­
gono a questa lotta e a queste richie­
ste, è quello di consegnarci, mani e 
piedi legati, all'attacco dei padroni. 
Questa in italiano non si chiama tre­
gua, ma capitolazione ". 

2. - In tutte le fabbriche il proble­
ma della lotta salariale è al centro 
della discussione operaia e cresce la 
pressione per aprire subito la lotta. 
Già la scorsa primavera sostenevamo 
che la firma del contratto dei metal­
meccanici aveva solo rinviato, ma 
non risolto, il problema dell'adegua­
mento dei salari al costo della vita; 
sostenevamo che la decurtazione dei 
salari realizzata attraverso /'inflazione 
rischiava di produrre quel logoramen­
to nei rapporti di forza all'interno del­
le fabbriche che Andreotti non era 
riuscito a raggiungere con la sua po-

(Continua a pago 4) 

A TUTTI I COMPAGNI 

La sottoscrizione per il 
giornale è ferma a lire 
3.092.550. 

ARMI PER IL MIR - 73 MILIONI IN 37 GIORNI 



2 - LOTI A CONnN UA 

I GIOR IPRI 
DEL GOLPE 

di Paolo Hutter 

9 SETTiEMBRE, domenica 

Lo stadio Cile (Palazzetto dello 
sport) si sta riempiendo di socialisti 
per ascoltare Altamirano; il disGorso 
verrà trasmesso anche per radio. Una 
assemblea grande, inquieta, arrivano 
gridando gruppi di compagni. " Canal 
Nueve se entregò e la' clase se en- I ii""" 
gafiò» (hanno consegnato il canale it .. r .1f{I:( 
nove, hanno imbrogliato la classe). '~_ f' .. , .... • 

Cerco di capire questo strano gran- , 
de partito, la massa dei compagni t 
presenti è uno spaccato significativo. 
Vecchi militanti proletari, studenti, di-
rigenti operai e sindacali, "piccola 
borghesia ,,; mentre alcuni gruppi gri-
dano in continuazione slogan polemi­
ci contro la «conciliazione", a11ri li 
zittiscono. 

" Ci sentono per radio non faccia­
mo i bambini". Entra sul palco la 
commissione politica del PS, saluta 
col pugno, tutti in piedi si canta la 
Marsigliese (sic!), con il testo che 
è divenuto inno del partito. 

C'è un'atmosfera di insofferenza; di 
rabbiosa impotenza Pl'lr le provocazio­
ni trangugiate negli ultimi giorni e 
per la mancanza di potere e controllo 
sulle scelte che si stanno discuten­
do « in alto ". Altamirano deve far fa­
tica per conquistare il rispetto e il 
consenso di tutti. « La cessione del 
Canal 9 ci amareggia, ma è una scon­
fitta piccola, non abbiamo perso la 
guerra,,; denuncia le manovre della 
destra, gli attentati, gli scioperi (<<agli 
USA costa meno mantenere per -un 
mese uno sciopero che paralizza il 
Gile, che due bombardamenti aerei 
sul Vietnam "), l'uso anti-operaio del­
la ley de contro I de armas, le re­
sponsabilità della DC. 

Riguardo ai marinai anti-golpisti, al 
processo che li attende per « sedizio­
ne ", "si. .. mi sono riunito 'con quei 
marinai ": un boato, tutti in piedi tre 
minuti di app1ausi. Riprençle con la 
DC., che fa di , tutto per aggravare la 
crisi "_ si può dialogate con loro, lo 
chiedo ' a voi, compagni? ». « Nooo! ". 
Il Partito Socialista non è disposto 
a questo dialogo. E termina sui peri­
coli golpisti «non si illudano, i no­
stri nemici, se necessario trasforme­
remo il Cile in un Vietnam eroico ... ,,; 
« bisogna colpire il golpe, rafforzare 
gli organismi del Poder Pop..ular ". 

.. 

\-

Termina, 'applausi, Marsigliese, si 
esce in corteo. Commentiamo con al­
cuni amici : le grandi rivelazioni e le 
indicazioni concrete non ci sono sta­
te. Anche se, da come ha parlato, si 
capisce che sul governo si stanno 
esercitando forti pre~sioni, nuove mi­
nacèe. No al dialogo, ma che farà i I 
PS? Viene alla mente un parallelo còi 
massimalis,ti ttaliani del 20.-22. Mi 
sento addofì$o un maledetto senso di 
insicurezza. 

ARMI PER > IL 'MIR ' CILENO! 

AI pomeriggio, nel parco O'Higgins, 
la gente di sinistra passeggia tran­
quilla. Su un palco, sotto un grande 
pergolato, lo spettacolo della compa­
gnia del parco. Alcuni giovani con la 
testa nascosta in enormi maschere 
interpretano come in un teatro dell~ 
marionette la storia degli ultimi anni, 
dalla vittoria di Allende. 

L'americano col faccione biondo si 
fa la moglie del capitalista cileno ... il 
contadino, il minatore e la massaia 
inseguono minacciosi un faccione di 
Frei. Molti bambini nel pubblico, affa­
scinati, le mamme gli spiegano la 
storia. 

In altri edifici, la musica rock e si 
balla gratis. Un altoparlante con il 
" Condor pasa ». Chiacchiero con un 
ragazzo del teatro. « Vedi la gente 
come è tranquilla ... io non ci credo 
a una guerra civile, in Cile no ... dopo 
ventiquattr'ore che si spara finirà 
la guerra civile, chi ha vinto ha vin­
to; e vinceremo noi". 

Intanto continuano le riunioni delia 
UP e della DC. 

10 SETTEMBRE, lunedì 

(Per il diario, vedi L.C. di merco'ed: 
17 ottobre). 

Continuano le riunioni delle varie 
istanze della DC; in ciascuna si affer­
ma la tesi di chiedere le dimissioni 
immediate di Allende e nuove eIezio­
ni. Anche nella UP continuano le riu­
nioni: il PC, il Partito Radicale, Allen­
de sembrano decisi a lanciare un ple­
biscito, e a ritentare in nuove forme 
il dialogo. Per 1'11 settembre si at­
tendono sviluppi di queste riunioni, 
una rJ1anifestazione degli studenti di 
destra, e Allende deve andare a inau­
gurare, alla UTE, la mostra antifasci­
sta. 

(Continua) 

FIRENZE: Dele'gata d~1 consigli'o di 
zona, Statale 67, 490..0.0.0.; raccolte a 
Scandicci alla mostra fotografica sul 
CHe davanti alla 'Casa del ~popolo B2 
mrJa; 'Guido Angi,olucci 20.0.00.; En­
nio Angiolucci 20..0.00. I 

RHA!TO: Compagni di Poggio a Caia­
no 4.50.0.; Nesi 'Umberto IPS'I 1.0.0.0.; 
Bri'lli 1.00.0;, Meoni 1.0.0.0; Scogliamil-
1.0 '1.50.0; Luisa '2.0.0.0; l'liana 1.0.0.0.; 
Lucia 1.0.00.; Gori 50.0.; A'ldo 1.0.0.0.; 
Calamai 1.0.00.; leporini 50.0.; Peruzzi 
300.; antifascista 500.; altro antilfasC'i­
sta 2.500; un compagno 1.00.0.; Mar­
co'ni 1.50.0; 'babbo di un compagno 
2.000.; un com'pagno 1.0.00.; raccolti 
dal compagno Santino alla Tes'sile 
Fiorentina: Ristori, Borchi, Panzi l., 
De Cristoforo, Mannelli, lisella, Mar­
zotti, lMarcuso, Dunori Pietro, Sarno, 
Rumori, Vito, 'Marcello, Pina, Tizi, Ga­
brie'I,li, Cecconi, Scotizzi, Gino, due 
operai, 12.0.0.0. Racco'lti alla mostra fo­
tografica sul Cile: Onnis Eliseo, 4 
mila; Elio ,Papi 2.0.0.0.; un compagno 
50.0.; raccolti da un compagno ope­
raio: Do'bisi 1.0.00.; Sociolia 500.; Mau­
ro '500.; Vettor'i G. 1.0.00.; Pierottini 
1.0.00.; Menici 1.00.0; Bugl iani 1,000; 
Classe Hl del'la scuola media inferio­
re Mazzani 2.50.0.; compagna L del 
Nicastro 30.0.. 

MltANO: 'Sezione Ci{1ise'1I0 10.,0.0.0.; 
compagni IBM 30.0..0.0.0.; M.P.M. 10.0. 
mila; nucleo Quarto Oggiaro 4.'50.0.; 
liceo scientifico 'Rho 4.0.00.; nucleo 
Novate 12.0.00.; compagni Quarto Og­
giaro 13.0.0.0.; bancari 316,500.; amici 
dì Ruglio 20.0.0.0.; collegio salesiani 
Treviglio 4.200; compagni di Al'bino 
10..00.0; M.E.P. 10.0..0.0.0.; nuc leo P.i.D. 
caserma S. Barbara 17.00.0; compagni 
AGL'I 10.,00.0; operai ASoGEN 4 .0.00; 
ITIS Abbiategrasso 4.0.0.0.; sezione 
Giamebllino '8.50.0.; Tagliabue 8:50.0.; 
alcuni membri del Consiglio di fabbri­
ca della 3M 30.0.00.; San'dro del PDUP 
20.0.00 ; Roberta e Ambretta 10.0.00; 
C.c. 1.00.0; R.S. 3.000; L.P. '2.0.0.0; M. 
V. 1,000; Roberto IMelia 1.00.0. 

TORINO: Duccio 2.DDD~ lino 2.0.0.0.; 
Bruno 2.0.00.; 'Cosimo ,2.000; Sandro 2 
mila; Mario 2.000.; Angelo'2.o.DD; Renzo 
2.0.0.0. ; Dino 2.0.0.0.; Guglielmo 2.0.00.; 

Luigi 3.0.0.0.; Antonio 3.0.0.0.; Arturo 1 D 
mila; Vittorio '2.0.0.0.; raccolte da un 
compagno di Miralfiori quartiere tra i 
pensionati: Armanellì 1.0.0.0.; 'Ruggero 
2.00.0.; Giovanni 50.0.; Casotto e Pane 
1.00.0; Paolo e Toni 1.00.0; Gino '50.0.; 
Verdo'lin e 'Re'ggio 1.00.0; Romana 50.0.; 
leantlro '1.00.0.; Eritra 50.0; Cremonin 
1.000; Marino 1.0.0.0; Bertini '500; Nino 
1 :500; Clelio 1.0.0.0; Mino '5.0.0.0.; com­
pagni di 'Borgo S. Paolo 5.0.0.0.; operai 
Aspera \30.50.0.; Impiegata Olivetti '50.0.; 
Bruno 1.00.0.; Edgardo 18. 1.000.; un gra­
fico 1-.00.0. 

IROMA: Oristiano V. '35.0.00.; i com­
pagni de'lI'ospe:dale «Hegina Elena ", 
primo versa\mento, 44.0.0.0. 

NOCEIRAINFBRIORE: Operai della 
Gambardella 115.0.0.0.. 

PA'\IlloA: Un arcidiacono 10..0.0.0.; com­
pagno avvocato 40.0.0.0.; compagno PCI 
10..0.0.0; gruppo impi,egati Me'diocredi­
to regionale lombar:do 70..00.0; G. fran­
cioni '2.0.00.; P. e G. - 8.0.0.0.; - docente 
universitario 10..0.0.0. 

ORZ!ltNUOVI {Crema): Oleiflcio 4.50.0.; 
fabbri'ca ·Igor: -Conti, Malezìani, Galli, 
Gritti , 'Pesce, IMai, Baranio, !Bissa. Bris­
solari, Marini, -Piovani, Riccardi, Mas­
seis, Ricciardi, Serina, Olini, Canini, 
Bongaroli, Moneta, Bluaresi, altri 
compagni 1'8.0.0.0.; raccolti a'll'assem­
blea del 19 ottobre sm Cile 10..0.0.0.; 
gruppo di operai·studenti Orzinuovi 
16.500.. 

MATEHA: Raccolti da Organizzazio­
ne Comunista m-I. SpagnO'lo Eusta­
chio, edi'le 1.0.0.0; Pitangelo Raffaele 
50.0.; Giovanni, P.CI 50.0.; Mi'che'le, ,pCt 
'50.0; Giovanni sinistra DC 500.; Gio­
vanni impiegato 1.0.00.; luigi ospeda­
liero '50.0.; Nicola impiegato ANAS 
50.0; Cristoforo, OC m-I, 1.00.0; Dona­
to, consiglio -di fabbrica Val d'Adige, 
50.0.; 'Francesco, OC m-I, 10.0.; 'Leonar­
do muratore '30.0.; Francesco, OC m-I, 
150; Mancinelli P91 1.0.0.0.; Tommaso 
commerciante 1.0.0.0.; Salvatore, OC 
m"l, 1.00.0; un pensionato 100; Paolo, 
OC m-I, 50.0. ; Ambrigo 500.; uno del 
RR,I 50.0.; Emanuele 1(50.; un compagno 
1.00.0; Rocco, OC m-I, 1.0.0.0.; un com­
pagno 1.00.0.; un compagno 150.0.; .papa­
pietro 50.0; lopel1fido 1.0.0.0.; Mele Roc-

cO PSOI 50.0.; :Mastropietro, OC m-'1. 
1.000.. 

CALT,AN:ISSETliA: I com'pagni 2G 
mila 20.0; liceo classico 3.'50.0. , 

MAINTOV'A: Mabia per la Resisten­
za cilena 30..40.0.. 

IISOLA OAiPO RIZZUTO (Catanzaro): 
Movimento st'udentesco 15.0.0.0.. 

DECINA (ILivorno): Secondo versa-
mento sede 3D.DOb. 

SIIR-ACUSA: UDL 14.60.0. 
F'IOENZA: NN 3.0.0.0.. 
ROCCAllE08RliGHI (.GR): Compagno 

A'driano Mancini 10..0.00.. 
(CASAtE MONIFlBHRAoTO: Elenco del­

la sottosorizione 'del'la sede già ap­
parsa sul giornale del '25 ottobre. Sol­

·di raccolti 'da Lotta 'Continua, Il Ma­
nilfesto e i'I MI con 'la iniziativa Co­
mune della tenda in piazza: Visca Giu­
seppe 2.0.0.0 ; Meranda 10.0.; Lavala 
50.0.; :Costanza Franco 50.0.; 'Pier Car­
Io '500; 'Pezzana Anna 1.0.00.; Bazzani 
10.00.0; Pugno 'Enrica 1.00.0.; Gianni 
ferrarotti 30.0; A.A.-R.O:M. '1.00.0.; Pr,on­
zato 'Elio 1'60; oCannino 1.00.0.; Giuanin 
1.0.0.0.; 'Chiesa 2.0.0.0; Ostaldo 1.0.00.-; 
Martini Gristin 1 :50.0.; Gallo Sergio 
1.000.; Occhi :50.0.; Ferrero 'Pier >Luigi 
2.0.00 ; Ariotti 1.009: Adda '2.0.0.0; Giol'­
<;Iano 1.0.00; Viotto 50.0; Silvio 50.0.; 
BarbaRO 200; Sonia 50.0.; Cagnotto L 
1.0.00.; -Mana ·e ;Pino 5'5:0.; Gozzellini 
1.0.00.; Maniù 1.000.; Tonello elettro­
tecnico 1.DOO; Lora 1.0.0.0; Elio 1.00.0.; 
tamantla 1.00.0.; Marianini 50.0; O.G. 
1.000.; Vercelli 1.0.0.0; vice sindaco Od­
done 10..00.0.; 'Di Leonardo (5.0.0.0.; Or­
nella 1.00.0.; Casa Ione 50.0.; Gori Clara 
1.000.; Donatella 50.0; Ciotti Clara 
1.000.; Robiola Lorenzina 1.0.0.0.; Nan­
do 50.0; Castel'lano 1.000.; Luparia mil­
le; Barbano 50.0.; Pavese 1.00.0.; 'Feli­
ce 10.0; Paolo 50.0; Vittorio 50.0; Feli­
ce 50.0.; 'Luciano Vacanti 2.0.0.0.; Cura­
to L,ella 1.0.00.; Giovanna 50.0.; Rossi 
250.; rl!Ccolti durante un film latino­
americano : 2'5 cO'mpagni 38.80.0.. 

Correzione:' 'Nel (i:! -sottoscrizione di 
Matera apparsa sul num~ro del 20 ot­
tobre invece che «Giovanni 5.0.0.0.",' 
si -tratta di " Giovanni 50.0. ». 11 totale 
non cambia . 
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OLTRE 50.000 MORTI 
PER FAME IN ETIOPIA 

150 persone, ogni giorno, muoiono 
per fame in Etiopia: questa dramma­
tica notizia - apparsa anche sul quo­
tidiano « liberai" inglese The Obser­
ver del 16 settembre scorso, ci è sta­
ta riferita ~dall'Unione degli studenti 
etiopici in Italia. Lo stesso dittatore 
etiopico Hailé Selassie è stato co­
stretto ad ammettere il mese scorso 
che circa 2 dei 25 milioni di abitanti 
del paese è colpito dalla carestia: in 
realtà è più che certo che il numero 
ammonta ad oltre 5 milioni. 

Molto più chiaramente che nei pae­
si della fascia centrosettentrionale 
dell'Africa, della cui carestia si parla 
ormai da parecchi mesi, in Etiopia il 
problema della fame - un problema 
venuto alla luce fin dal 1958 - ha la 
sua origine sociale, non naturale, nel­
la struttura di classe del paese. Chi 
muore sono decine e decine di mi­
gliaia di proletari, in grande maggio­
ranza contadini, che pagano con la 
vita il prezzo di una economia arretra­
tissima, completamente subordinata 
agli interessi imperial istici (e sopra­
tutto a quelli degli USA, che non a 
caso forniscono all'Etiopia ben 2/3 
degli" aiuti" milìtari destinati a tut­
to il continente africano), prevalen­
temente agricola' -(l'incidenza dell'in­
dustria sul reddito nazionale è di ap­
pena il 2%), nella quale una piccola 
minoranza di sfruttatori si attribuisce 
la quasi totalità del prodotto naziona­
le. Il 90.% del terreno è nelle mani 
della famiglia reale, della chiesa na­
zionale ortodossa e di pochi latifon­
disti: questi affittano una piccolissi­
ma parte del terreno coltivabile (il 7 
per cento, sul 50. per cento, disponi­
bile) a coloni dai quali ottengono -
in base ad utla precisa legge (n. 2991 

del codice civile) - per il 75% del 
prodotto coltivato. Dal restante 25% 
inoltre, i contadini devono detrarre le 
tasse per lo stato. I metodi di colti­
vazione sono arretratissimi, non esi­
stono trattori: quanto ai tipi di coltu­
tura , anche in Etiopia come in qua- i 

si tutti i paesi sottosviluppati, essi 
sono decisi in base alle esigenze del 
mercato internazionale. Si dà la pre­
cedenza cioè, non a quei generi che 
potrebbero servire ' al sostentamento 
della popolazione indigena, ma - a 
quei prodotti che possono es­
sere facilmente esportati: il caf­
fè innanzitutto, poi il cotone, lo zuc­
chero, ecc. 

Di questa infame situazione il go­
verno etiopico tace completamente, 
giungendo a rispondere arrogante­
mente alle denunce internazionali che 
la fame è un " problema interno" di ' 
cui altri non si devono impicciare: e 
tace anche, il regime, della opposi­
zione che cresce di giorno in giorno 
contro la dittatura, soprattutto da par­
te degli studenti. Nei loro confronti 
Selassie ha mantenuto fede al suo 
tradizionale ruolo di massacratore: 
nella primavera scorsa una grande 
manifestazione di studenti delle scuo­
le superiori a , Dessiè si è risolta in 
un bagno di sangue. La polizia del­
l'imperatore assassinò 7 ~giovani, fe­
rendone un'altra cinquantina. 

Come in moltissimi altri paesi 
(USA, Benelux, Gran Bretagna, UASS, 
RFT, Svizzera, etc) anche in Italia si 
è formato recentemente un comitato 
di solidarietà 'col popolo etiopico col­
pito dalla carestia, con lo scopo di 
raccogliere fondi, medicinali, vestia­
rio. L'indirizzo del comitato, ancora da 
stabilire, verrà pubblicato nei pros­
simi giòrni. 

STATI UNITI - Nixon dalle 
bobine ai latticini: è 
la crisi di un sistema 

Il discorso televisivo che Nixon do­
veva tenere ieri" alla nazione» è sal­
tato: è prevista, invece, per oggi una 
conferenza stampa. Il cambiamento di 
programma è dovuto all'ennesimo 
« scandalo» scoppiato tra le mani del 
preSidente: appena ieri Nixon, conse­
gnando i « resti» delle celebri bobine, 
pensava di avere messo una toppa 
più consistente che nel passato sul­
l'" affare Watergate ". Poche ore. -di 
tregua per il presidente ~d era la 
« guerra dei latt-icini » a 'far traballare, 
co un ritmo ormai incalzante, il suo 
trono. Secondo quanto ha reso noto la 
agenzia AP, Nixon decretò il blocco 
dell'importazione di alcuni prodotti 
delle industre casearie (latte, formag­
gi, gelati) in cambio di una bustarel­
la contenente due m,ilioni di dollari 
(determinando, qUindi, un aumento 
immediato dei prezzi negli Stati Uni-

ti). Questa bustarellC)\, che servì per 
la campagna elettorale di Nixon, è so-
lo l'~ltima in ordine di tempo di cui 
si viene a conoscere l'entità, ma non 
è la più cGnsistente: Howard Hughes, 
il miliardario «fantasma" impastato 
con tutte le più potenti multinaziona­
li, e la IH, la agenzia monopolistica 
specializzata in golpe, sono due tra 
le più continue pompe di dollari a 
cui Nixon ha attinto nei mesi prece· 
denti la sua rielezione. Archibald CO:lC, 
il supermagistrato al « Watergate » li­
cenziato qualche giorno fa, sulla pro­
venienza e la destinazione di questi 
fondi neri stava indagando. Le bobine, I 
le bustarelle di Agnew, i pugni sul 
tavolo del presidente, cercavano di 
nascondere sopratutto questo: non lo 
" scandalo dei latticini,. cQEi1 s~ebbe 
poca cosa. 

GERMAN'IA FEDERALE: 
firmato il contratto norma­
tivo dei metalmeccanici 
nel Baden Wurttenberg 

Dopo s610 quattro giornate di scio­
pero in due :aziende metalmeccaniche 
del Baden W8rttenberg, la Mercedes 
e la Bosh, lunédl è stato firmato un 
ac·c9.rdo ·per la region~, scelta dal sin­
dacato -come « modello» per un con­
tratto da estendere poi anche -agli 
altri Uinder. 

Dei 4 \lO mila rtletatmecG-anici del 
Baden WOrttenberg, solo 57 mila sono 
stati chiàil;lati a~ro scioP8!o dal sim::la­
cato, con Vargomento cha è neces­
sario preservare le forze per il rin­
nòvo' dèl eòntratto salariale, che sca­
de a "fine tf'anno. 

L'aspetto più grave deil'acc-ordo fir­
mato lunédr., sta appunto nel fatto 
che esso ribadisce quella separazio· 
ne istituzionale tra l'aspetto normati­
va e quello salariale, che- le lotte re· 
centi avevano messo in discussione. 
Gli obiettivi operai scaturiti dagli 
scioperi selvaggi si rivolgevano infat­
ti contemporaneamente contro-le con­
dizioni di lavoro e contro il deprezza­
mento del salario: basti pensare alle 
richieste degli operai Ford su sala· 
rio, ritmi e ferie. 

Nel merito dell'accordo, gli elemen­
ti più rilevanti sono l'aumento della 
pausa ora'ria , che passa da tre a otto 
minuti , e la fissazione di una tariffa 

minima per il cottimo, che non potrà 
scendere al di sotto del 125% della 
media dei salari -dell'.aziÉmda. L'ac· 

' cordo sancisce poi più ampi poteri 
per il COl'\si-%lio di Fabbrica nei deci' 
de.re la...oostinazione degli operai che 
lavoravano a~ la catena. Dietro questo 

. passaggio parZiale al Sindacato del· 
le funzioni del Meister (capo) c'è il 
rel:llati.vo di rewperaÌ'e un più S'olido 
controllo. sul comportamento dell'ope· 
raio .di linea, che è stato il protago­
nista degli sèioperì autonomi di que' 
sto autunno. 

tn Germania, dove la maggioranZ~ 
degli operai delle catene sono imlll l-
grati, questo tentativo coincide con lo 
sforza di sindacalizzazione degli ape' 
rai stranieri dopo l'amara esperienza

l della Ford , Non a caso la IG-Metal 
era andata all'apertura di quèste tra~' ~ 
tative con parole d 'ordine demagOgl' r 
che e p"seudoegualitarie sul rapport? t 
tra operai tedeschi e operai imlll i' I~ 
grati. '1 

Nella sostanza tuttavia per guestO n 
tentativo di recupero i padroni nanno 
dovuto pagare, con queste contratto, s 
un costo di circa il 1 D per cento, che t , 
gli operai vedono come un sempliC~ l' 
acconto sulla partita che si giocher8 d 
intorno if1 rinnovo del contratto sala' s 
riale di fine d'anno. 
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e assemblee a MIRAFIDRI 
Carrozzerie - In un f}rimo tempo i 

sin'dacalisti avevano deciso di divi'de­
re H montaggio dalla verniciatura . 
Poi hanno rinunciato. Ha aperto l'as­
semblea un operatore sindacale della 
UItL: con in mano il volantino della 
piattaforma definita dai vertici, ha. 
ripetuto uno ad uno ogni punto , Ha 
parlato degli investimenti al sud, esal­
tando la possibi,lità che si creino nuo­
vi posti di lavoro, 'ha parlato del 
prezzo politico della mensa a L 100 
e della 1i4a 'erogazione, spiegando c'he 
però non si può ottenere tutto e su­
bito: 170.000 'lire entro il '75, ha an­
che fatto capire che le 170.000 sono 
« trattabili ". Ha concluso ripro'ponen­
do il pagamento antrcipato al 100 per 
cento da parte del,la di'rezione di mu­
tua 'e infortuni: un obiettivo che però 
nella piattaforma non c'è. Gli ha ri­
sposto ìmmediatamente un com'Pagno 
di Lotta Continua: « il compagno che 
mi ha preceduto non ha detto che pa­
role, ne'Ila sostanza non c'era niente. 
Bisogna parlare invece dei nostri bi­
sogni concreti. Il problema ess,enziale 
è quello del salario. 

Gli investimenti al sud ci vanno 
anc'he bene, però andiamo a vedere 
quando è c'he I a PIA T ha i'nvestito a I 
sud, ha investito quando ,la classe 
operaia del nord era forte; la FIAT 
ha cercato ne'I meri,dione ,una classe 
operaia debole per poterla sfruttare 
di più, corme in Brasile o in ArgenUna. 

IRicordiamoci della svalutazione del­
la ,lira e delle conseguenze che la 
svalutazione ha avuto sul ' nostro sala­
rio: abbiamo perso più di 100.000 H­
re ;e poi ci sono i soldi che non ab­
biamo preso a causa degli scioperi. 
Per tutti q'uesti motivi noi chiediamo 
100.0001 ire subito, per rifarci delle 
spese. Chiediamo in più un aumento 
di 40.000 lire, per compensare g+i au­
menti dei prezzi 'c'he ci saranno sen­
z'altro nei prossimi mesi. Sulla men­
sa sono d'accordo con il prezzo poli­
tico di 100 ,lire, ma non vogliamo più 
mangiare surgelati ,e ,scatorlette. La 
FIIAT deve impegnars,i a fare la mensa 
tradizional'e. tn più propongono c'he 
gli operai che non mangiano a'lIa men-

sa abbiano una cifra corrispondente. 
Le 170.000 'Iire di premio le voglia­

,ma subito, non a spizzic'hi. 
Quanto al premio di produzione, i 

sindacati hanno fatto tanti conti, ci 
hanno '<letto tanti numeri, senza farci 
capire un bel nulla. ,La devono pianta­
,.e di prenderei in giro: vogliamo pa­
role chiare. 

Quando parliamo noi operai in as­
semblea i sindaca'listi ci lasciano di­
re, ma pO'i fanno tutto come se nien­
te fosse: impongono di fatto le loro 
piattafarme. Quindi prapongo subito 
una votazione: chi è con me ' alzi Ila 
mano! ". 

Una sel"la di braccia alzate acco­
glie queste parole, applausi, grida di 
approvaziane. III compagno saluta con 
il pugnO' chiuso. Ripr,ende la parola un 
delegato del'la UI'UM. Ha ,la faccia to­
sta ,di dire : « se chiediamo aumenti , 

padroni faranno sal ire nuovamente 
i prezzi ». 

Il compagno di Lotta Continua che 
ha parlato prima 'gli strappa H micro­
fono: « Cosa proponiamo allora? Un 
nuovo blocco, dei prezzi che ci frega 
come quella che sta per scadere? Il 
blocca, sì, a qualcosa è servito, a 
fermare la 'contingenza, mentre il go­
verno dà gH aumenti ai superburo­
crati, ai generali, ai poliz'iotti, tutti 
parassiti c'he non producono e vivono 
alle nostre spalle, a noi semmai fan­
no 'l'elemosina ". Applauso scroscian-
te. _ 

Quello della UltlM cerca ancora di 
parlare, ma la massa 9'1 i chiude la 
bocca. A questo punta gli operai pren­
dono in mano l'assemblea: uno ad 
uno pr,endono il microfono e dicono 
tutto quello <;he pensano. 'u Nel cibo 
della mensa ci sona i vermi ». « L'ho 
detto a'l delegato che la mensa fa 
schi'fa, ma lui non ha mosso un 
dito ». Un operaio dopo l'altro, i sin­
dacalisti non riuscivano a prendere 
la 'Parola ... Ma come, noi vi Ilasciamo 
parlare e voi non oi date la parola ". 
« Voi siete in '5", gli ha risposto un 
operaio, Cl noi siamo la massa ". 

Ha concluso Giovannini della HOM, 

senza rispondere alle richieste degli 
operai : "nello scontro che ci sarà 
non siete in grado di andare fino in 
fondo ". Gli operai hanno incomincia­
to ad andarsene. Akuni capannelli di 
sindacalisti commentavano preoccu­
pati. 

Lastroferratura 124 e 132 - 'Parla 
Trogu, per poco, secondo il <;anovac­
cio sindacale . >Poi gli interventi degli 
operai e dei delegati c'he chiedono 
più soldi (in totale grosso modo 35 
mila lire) e dicono fermanente no al­
lo slittamento del premio. L'assem­
blea è numerosissima, c'tè molta ten­
siane e potrebbe succedere come al 
montaggio, se ci fosse anche un solo 
compagno che prendesse la parola 
ed· esprimesse la rabbia e gli obietti­
vi c'he sono di tutti. 

Presse-ausiliarie (quattro officine) -
'Parla Pugno, segretario del'la C.d.L, 
su investimenti al sud e strategia sin­
dacale. Un primo compagno riba,tte 
ri'Chiamando le svolte storiche del re­
visionismo, dal sacrificio del '45 ai 
,licenziamenti degli anni '50. Parlano 
poi 4 compagni C'he esprimono gli 
obiettivi operai. Più di 2.000 ' i pre­
senti. Finita l'assemblea Pugno viene 
« assalito» da un gruppo di operai 
(praticamente ,quel'li che avevano par­
lato) e messo alle-strette, finc'hé non 
sapendo più cosa dire prende e se 
ne va. 

AI secondo turno 
Ausiliarie - Gli operai, venuti in 

massa a discutere e decidere gli 
obiettivi della , lotta, hanno potuto 
conlfrontare, uno dopo "'altro, i discor­
si dei burocrati e delle ' avanguardie 
autonome. Subito dopo la so'lita in­
troduzione « ufficiale» ha preso ,la pa­
rola un C1peraio èhe ha riproposto gli 
obiettivi, insistendo particolarmente 
sulla mezz'ora di mensa pagata e con 
uscita anticipata. « >E' così c'he pos­
siamo venire in aiuto dei proletari 
del sud , creando dirftficoltà ai pa(fro­
ni prima di tutto qui al nord ". Ha poi 
proposto di votare. Tutti hanno alzato 
la mano approvar/do una proposta di 

piattaforma c'he prevede un aumento 
complessivo di 40.000 lire, distribui­
te sulle diverse voci della busta paga. 
Un siFl'dacalista ha reagito con rabbia: 
« ma allora, già che ci siamo, chiedia­
mo 200.000 lire! » un 'boato di insulti 
lo ha ridotto alla ragione . 

Meccaniche e carrozzeria - Messi 
sull'avviso dalla forza e dal,la chia­
rezza degli interv,enti operai del mat­
tino, i sindacalisti hanno cambiato 
tattica; anzi, per meglio dire, hanno 
ripreso in pieno i soliti e vecchi me­
todi di prevaricazione, parlando sem­
pre loro e impedertdo -sistematica­
mente ai compagni di aprire bocca. 
AI montaggio ci sono stati in tutto 
tre interventi, ma già dopo il secon­
do gli ope,rai hanno cominciato ad 
andarsene. In lastroferratura lo stes­
so. Un dato comune a queste due as­
semblee è stata comunque l'altissima 
partecipazione degli operai, insieme 
alla generale insoddis'fazione e al'le 
violente reazioni di fronte ai conte­
nuti e al carattere di prevaricazione 
degli intervenuti ufficiali. Un sindaca­
lista è arrivato a dire: « c'hiedere au­
menti di salario è come pretendere 
di andare sulla luna ». Un operaio: 
« sulla ,luna c,i sono 'già andati, 'ma i 
soldi non si sono ancora visti ". 

Meccanica 2 - Meccanica 8'3 - l'as­
semblea è molto numerosa ma gli 
operai hanno dovuto subire una lun­
ghissima predica di Del Piano, segre-I 
tario della CISL torinese. 

Meccanica 1 - Officina 76 - Inizia­
no due sindacalisti della FLM, il pri­
mo seguendo la scaletta dei discorsi 
generali (investimenti , e così via) il 
secondo tirando fuori foglietti e mati­
te per fare i conti dell'inquadramen­
to ' unico. Gli operai reagiscono vio­
lentemente. Malgrado il casino, 4-5 
compagni riescono a ribattere che bi­
sogna chiedere soldi. L'assemblea è 
finita così: il microfono lo tenevano 
i sindacalisti, gli operai parlavano sa­
lendo sui tavoli; l'assemblea si è poi 
frantumata in una serie di capanelli: 
qui c'è stata la vera discussione sui 
soldi, sulle forme di lotta. 

le assemblee -alla' FIAT di MARINA DI PISA 
Ieri alla Fiat di Marina il sindacàto 

ha convocato le assemblee per pre­
sentare la piattaforma. 

E' stato all'interno del consiglio di 
fabbrica che si sono mosse le prime 
proteste, di fronte ad una piattafor­
ma sindaca~e che non contiene nulla, 
mentre molti delegati sono stati coin­
volti in fabbrica in una discussione 
che, come obiettivo chiaro da riven-

dicare aveva un aumento non infe­
riore a 40.000 lire. 

Ieri è venuto a parlare un sindaca­
lista di Torino, ha parlato per un'ora 
quasi esclusiva'mente degli investi­
menti al sud, delle nuove scelte eco­
nomiche e così via, e solo l'ultimo 
quarto d'ora lo ha dedicato agli obiet­
tivi salariali: 40 lire all'ora in più sul 
premio di produzione, 170.000 lire di 

premio ferie dal 1975, e la perequazio­
ne salariale su cui nessuno ha capi­
to nulla. AI primo turno gli risponde 
subito ,un operaio: « per gli obiettivi 
indicati c'è, da lottare per anni, ma se 
non ci si muove subito per il salario 
finirà che non si avrà nulla ". AI se­
condo turno, dopo la solita introdu­
zione del sindacalista, intervengono, 
due operai che ripropongono il _tema 

Ristrutturazione, qualifiche , ed elezioni del consiglio 
di fabbrica all'ANle di PISTICCI 

Da settembre l'azienda porta avan­
ti un piano di ristrutturazione dei tur­
ni per aumentare la produttività; la 
ristrutturazione consiste nell'introdur­
re una ' nuova turnazione e i turni a 
ciclo completo: due giorni di lavoro 
e uno di riposo. 

Una simile riorganizzazione dei tur­
ni comporta la frantumazione della 
forza operaia in fabbrica l'orario di­
venta di 37 ore El 20 settimanali, e 
per farlo le quattro squadre complete 
diventano 8 mezze squadre alle quali 
si aggiunge una nuova mezza squadra. 
Le mezze squadre lavorano alternati­
vamente insieme a due diverse mez­
Ze squadre, e il cumulo delle mansio­
ni aumenta per tutti, con un forte au.­
rnento della mobilità interna e di 'tut-, 
to l'organico. 

I sindacati hanno sparso la voce 
che già a Ravenna e a Genova era 

stata accettata questa nuova turna­
zione , e ,che avevano avuto dall'azien .. 
da promesse di nuove assunzioni, non 
meglio specificate. In realtà i nuovi 
assunti sono stati ben pochi perché 
l'ANIC ricorreva a due mezzi: chiusu­
ra di un reparto, il PAM (fibre po­
liamidiche) e ricorso ai sostituti as­
senti. 

Con questo atteggiamento di ade­
sione sostanziale alla ristrutturazio­
ne, i sindacati si preparano ad affron­
tare la contrattazione per le nuove 
qualifiche all'inizio di novembre, La 
azienda da parte sua, ha fatto circola­
re l'elenco dei nomi di dipenden.ti per 
i quali, in base ai rapporti dei capi, 
sono stati decisi i passaggi di qualifi­
ca, in tutto il 10% degli operai , con 
pre.ferenza per quelli che già aveva­
no le qualifiche più alte . L'apertura 
della contrattazione però è stata rin­
viata a tempo indeterminato grazie 

alle manovre di un sindacato, la CISL, 
che ha messo ancora una volta in lu­
ce la sua natura di sindacato giallo. 
La CISL, prendendo a pretesto l'avve­
nuta seadenza del vecchio consiglio 
di fabbrica, ha proposto e imposto la 
rielezione del consiglio di fabbrica 
invece della piattaforma sulle qualifi­
che. CGIL e UIL, dopo una prima op­
posizione hanon accettato, ma a tutti 
e tre è andata male. I sindacati vole­
vano imporre nel nuovo consiglio di 
fabbrica 27 membri sindacali di dirit­
to, su un totale di 87: 9 assemblee su 
10 hanno imposto invece tutti i mem­
bri siano eletti dagli operai. 

Raccogliere la stessa spinta ope­
raia sugli obiettivi del salario, del 
passaggio di qualifica subito per tut­
ti, contro la nocività questo è il 
programma delle avanguardie più po­
liticizzate della fabbrica per l'elezione 
del nuovo consiglio di fabbrica. 

ROMA: 'i lavoratori 
contro gli appalti e 

ENEL della progèHazione 
la ristrutturazione 

ROMA, 25 ottobre 
Mercoledì si è svolta l'assemblea 

dei 700 lavoratori dei centri di pro­
gettazione ENEL di Via Regina Mar­
gherita: motivo di questa assemblea 
che segue di pochi giorni gli SCiope­
ri con manifestazioni fatti dai lavora­
tOri della progettazione di Milano, è 
l", lotta crmtro l'ENEL che sta portan­
dr) avanti il pragetto di dequalificazio­
ne profes~i(Jnale , contro i 3.500 lavo­
ratori impi(;qati nel settore, con con­
Seguente U~(J qnneralizzato dell'appal ­
to. Questa politica ilsserve di fatta 
l'ente di stato ai piani dei grossi pa­
droni elettromeccilnir.i. decisi, come 
Si legge in un recentis';irT!rJ studio CI-

PE, ad assicurarsi le condizioni di 
competitività sul mercato internazio­
nale e in particolare europeo .. Infatti 
a questo scopo stanno portando avan­
ti al loro interno profonde ristruttura­
zioni, che permettano riduzioni di co­
sti di produzione e, con le concentra­
zioni di aziende, lo svi luppo di accor­
di e collegamenti multinazionali. An­
che la Fiat sta entrando prepotente­
mente nel settore elettromeccanico 
influenzando sia il settore privato le­
gato alla Westinghouse con Marelli e 
Franco Tosi. che quello delle parteci­
pazioni statali legato alla Generai 
Eletric, 

Contro la ristrutturazione, contro 

gli appalti , contro la politica inqui­
na:-:te dell'ENEL, che si appresta a 
trasformare l'Italia in area coloniale 
del settore energetico, come già av­
viene per il settore petrolifero, i la­
voratori elettrici scendono in lotta. 

Per coord inare queste iniziative per 
stabilire una comune piattaforma, per 
aprire una vertenza nazionale contro 
il tentativo sindacale di evitare la 
generalizzazione della lotta, i compa­
gni del comitato politico dell'ENEL 
lanciano l'iniziativa di un convegno 
nazionale, che vedrà raccolti i lavora­
tori dei centri di Torino, Milano , Ve­
nezia, Roma, Napoli e il laboratorio 
di Piacenza . 

del salario. A questo p'unto mentre 
i sindacalisti che stanno attorno al 
microfono sono visibilmente irritati 
per l'esito delle assemblee, scatta la 
provocazione: il segretario provincia­
le della FIOM cerca di impedire ad I 
un compagno di Lotta Continua di in­
tervenire. 

Immediata protesta degli operai, 
poi di fronte all'ostinazione dei sinda­
calisti che fanno di tutto per non ce­
dere a nessuno il microfono, presso­
ché tutti gli operai incazzatissimi ab­
bandonano l'assemblea lasciando i po­
chi burocrati aggrappati attorno al 
microfono. 

La grossa discussione che è nata 
da questi fatti dà un'indicazione chia­
ra: le assemblee della prossima set­
timana devono essere prese in mano 
dagli operai, e devono servire a de­
cidere concretamente sia gli obiettivi 
da portare avanti, sia le scadenze , 
che la lotta deve porsi al più presto. 

PISA: migliaia 
di operai i .. ,-corteo 

La grossa manifestazione opera'ia 
di questa mattina con ,i vetrai 'della 
Saint (Gdbain e della Kimble, i metal­
meccanici della 'Piaggio di Pisa e gli 
autoferrotranvieri, ha real Lzzato un 
primo importante momento di unifica­
zione delle lotte che nelle fabbriche 
di 'Pisa si vanno rafforzando e si scon­
trano conia più totale intransigenza 
padronale. 'la partecipazione massic­
cia e combattiva 'degli operai 'della 
if1ia'ggio ha dato una prima risposta 
all'attegyjamento provocatorio della 
direzione cne alla ripresa 'delle trat­
tative dopo 4 mesi di 'lotta, ha au­
mentato le sue offerte irrisorie di 500 
lire per il premio di produzione e di 
5.000 lire per- il premjo ferie. La di­
sponibil ità siNdacale al cedimento 
sulle ric'hieste salariali ribadita que­
sta mattina nel comizio del segreta­
rio provinciale della FIOM, Naletto, 
non trova tra gli operai nessuno spa­
zio e nel corteo di stamattina se ne 
,è avuta una ulteriore conferma. La 
manifestazione ha avuto una grossa 
importanza anche per gli operai della 
S. Gobain che da tempo premono 
per arrivare a forme di lotta più in­
cisive, e in questi giorni stanno in­
cominciando a prendere 'in mano l'ini­
ziativa: in due reparti gli operai ogni 
giorno limitano la produzione a quella 
che verrebbe fatta in 5 ore e mezza. 
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OMECA di 'Reggio Calabria: 
STORIA DEL LICENZIAMENTO 
DE,L COMPAGNO CANNIZZARO 
REGGIO CALABRIA, 25 ottobre 

Ci è voluto del temp.o per rompere 
la barriera di omertà tesa attorno al­
l'OMECA dai sindacati dopo il licen­
ziamento del compagno Cannizzaro, e 
per ricostruire la portata della rispo­
sta operaia. 

\I compagno Cannizzaro era stato 
licenziato per aver risposto « in modo 
offensivo" al capo che lo provocava 
da parecchio tempo. 

Pur non essendo inquadrato nelle 
strutture del sindacato, Cannizzaro 
era della CGIL, era sempre presente 
alle manifestazioni. Era uno che si 
era fatto sempre rispettare, rifiutando 
di fare gli straordinari e di aumentare 
la produzione. 

L'OMECA aveva deciso di liberar­
sene da tempo, e . il capetto Puttorti 
si è assunto il compito di provocarlo. 
Gli operai hanno risposto bloccando 
completamente la fàbbrica per 6 ore 
il giorno dopo il licenziamento, di ve­
nerdì. Il lunedì, con il solito ponte di 
mezzo a portare consiglio, i sindacati 
hanno cominciato a pompierare con 
le scuse più ignobili. 

Tutti gli operar riuniti ,in assemblea 
hanno smontato questi argomenti mi­
seraqili chiedendo a gran voce : Ia 
riassunzione di Cannizzaro e la cac­
ciata di Puttorti. AI sindacalista che 
scopriva il solito trucco della polizia 
fuori dai cancelli, e che alla fine -cer­
cava di ricorrere alle votazioni" gli 
operai rispondevano con urla e mani 
alzate per la cacciata di Puttorti. 

Si assisteva allora a un fuggi fuggi 
dei burocrati e a una vera e propria 
rissa tra sindacalisti, delegati e ope­
rai. 

Dopo questo episodiO la credibili­
tà di burocrati sindacali e di fabbri­
ca ha subìto un duro colpo, mentre 
la massa degli operai ha dimostrato 
una richiesta di organizzazione che 
la recente costituzione del consiglio 
di fabbrica non ha soddisfatto. Si re­
gistra tra l'altro un fatto molto gra­
ve, che si aggiunge alle dimissioni 
presentate da molti delegati: l'espul­
sione dalla CGIL del compagno Ven­
tura, che si era messo in vista duran­
te l'assemblea e il ritiro della sua 
delega sindacale. 

Catania 
MOBILITAZIONE 
PER LA COMEC 

Venerdì 26 ottobre, alle ore 
18, assemblea stlJdenti- operai 
di appoggio agli opef'ai della co­
MfC. Scienze politiche, via Re­
clusorio del 'Lume. Tutti i com­
pagni devono intervenire. 

Sabatp 27 ottobre, alle ore 9, 
piazza Mazzini, concentramento 
studentesco per unirsi agli ope­
rai della COMEC. 

ROMA:, il direttoire dell'ENPI 
investe due impiegate 

- Una • • sCiopero 
, 
e grave In 

ROMA. 25 ottobre 
I periti de'II "BNlpil sono in agitazio­

ne da un mese: nei controlli de'gli im­
pianti delle fabbriche sono sem'Pre 
loro che subiscono ,la repressione giu­
diziaria. 'In questa ulNma settimana la 
,lotta si era intensificata e la direzio­
ne aveva promesso il pagamento di 
5 ore 'di straordinario per 3 ore effet­
tive. Ma l'intervento della Trihutaria 
aveva imposto l'abol'izione di queste 
ore ,(e de'I relativo pagamento) nono­
stante i dirigenti continuassero ad 
attribui'rsi numerose ore di straordina­
rio. Gli ·impiegati e i -tecnici di cate­
goria inferiore ieri avevano continua­
to a timbrare il cartellino con tre ore 
in più di lavoro. Questa matti·na il di­
rettore ,generale IFranzetti, e il capo 
del personale Artuso, avevano -cer­
cato di inUmidi're individualmente i 
lavoratori. Un sindacalista era stato 

cacciato in malo mordo dall'ufficio del 
direttore . 

A questo punto i 'lavoratori della 'Di­
reziOne centrale di Monte lPorzio riu­
nitisi a quelli della sede romana, 
sc,endevano in strada, organizzando 
una mani,festazione, con ca,rteHi '" Ar­
tuso, Franzetti fascisti perfetti », 
,,4.770 morti l'anno; di chi è la col­
pa? ». Dogo aver tentato di far repri­
mere I·a manìfestazione dai carabinie­
ri con la scusa d~.1 blocco stradale, 
il direttore generate Franzetti abban­
dona 'l'ufficio, tra i fischi e le urla 
« Fascista! ". A questo punto ord'ina 
all'autista qiaccelerare. Due -impie­
gate vengono investite: una schiac­
ciata contro un camion viene ferita 
gravemente, un'altra giovanissima è 
riuscita a salvarsi aggrappandosi al 
cofano. 1 lavoratori dell'ENP11 si sono 
riuniti in assemblea. 

ROMA: operaie e operai pendolari' 
bloccano la Tiburtin,a 

,Ieri sera, uscendo <lallefabbriche, 
come già era successo qualche setti­
mana fa, 'gli operai hanno bloccato 
per alcune ore la via Tiburtina. 'la lot­
ta il diretta soprattutto contro l'oATAC 
(azier/da 'Pubbl ica dei trasporti per 
Roma), che lascia a terra i pendola­
ri che devono rientrare a Tivoli, Gui­
donia, Vi'lIalba e tutti gli altri paesi 
che s,i kovano sulla Tiburtina, talvol­
ta per delle ore. :Infatti i pul ~man che 
arrivano pieni dal ca;polinea di Termi­
ni, in bas,e al nuovo rego'lamento_, non 
possono caricare più di '4'0 persore 
sedute e 9 in pied-i, mentre mancaho 
i pullman .necessari. 

'Ieri sera dunque, dopo che nume­
ros~ puNman erano passati senza fe.r­
marsi, .operai, e soprattutto operaie, 
hanno bloccato tutti i 'Pullman che ve-

nivano e andavano a Tivoli:. >La -dire­
z'ione ha mandato un emi'ssario, il 
quale ha ,fatto il solito fono,gramma; 
ma poi 'ha dovuto far fare dietro-front 
a due pullman c'he venivano da Tivoli, 
ormai vuoti perché prossimi al capo­
linea. 

"In tr'e anni d'abbonamento non 
sono riuscita a sedermi una sola vol­
ta! ... diceva un'operaia. Le richieste 
che venivano portate avanti dagli 
op.erai durante il blocco erano: 1) la 
istituzione di un'a nuova linea per Ba­
gni di Tivoli (che già c 'era qualche 
anno Ifa e che era stata tolta per fa­
vorire ,i pullman privati di Zeppieri) 
c'he ridurrebbe del 50 per cento la 
frequenza sul'la linea attuale; '2) un 
aumento cORSistente del numero di 
mezzi delfATAIC. 

Torino: CON.JRO IL FASCISMO, CONTRO 
LA DC, CON,TRO L'IMPERIALISMO 
SABATO 2'1 OrrOBRE 

AfJe f6.30 al palazzetto dello Sport il CircolQ Ottobre promuove una MA­
NIFESTAZIONE DI SOST'EGNO ALLA LOTTA ARMATA DEL PROLETARIATO CI­
LENO_ Partecipano: la cantante cilena compagna lisette Miller, Pino Masi, 
Piero Nissim, Enzo del -Re, Canzoniere della Comune di Torino, Canzoniere 
del Circolo Ottobre di Mantova, gli Vu Kung, Francesco Guccini. 

Sarà proiettato il film girato dai compagni del MIR cileno" QUANDO SE 
DESPIERTA EL PUEBLO ». 

Parleranno: un compagno cileno. il compagno Raoul Sanchez del Movi­
mentoPopular Dominicano, e il compa-gno Paole Hutter. 

Il collettivo teatrale La Comune di Dario Fo presenta il nuovo spettaco­
lo militante « GUERRA DI POPOLO IN CILE ». 

Hanno finora aderito: Lotta Continua, Lega del Vento Rosso, P.C. -{m-I)I .. 
Centro di Documentazione, Partito Radicale, Comitato di Sostegno alla lotta 
Armata del Popolo Cileno, il Collettivo Cinema Militante di Torino. il Collet­
tivo Autonomo Musicale di Pinerolo, il Movimento Studentesco di Alpignano, 
il Movimento Antimilitarista Internazionale, il Movimento Politico Dominicano. 

Per eventuali adesioni telefonare a Lotta Continua Torino 011 '835.695. 
Le tessere sono disponibili presso la sede di Lotta Continua corso San Mau· 
rizio, 27 - Torino. 
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Fiat Mirafiori: CONTINUANO 
LE ASSEJVlBLEE, GLI O'PERAI 
RIBADISCONO I LORO OBIETTIVI 

Nei tre settori di Mirafiori sono 
continuate oggi le assemblee. 

Anche oggi come al solito erano af­
follatissime: gli operai sono venuti 
in massa per ribadire i loro obiettivi. 
I sindacalisti dimostrano ·di avere ac­
cusato il colpo di ieri~ in meccanica 2 
all'dfficina 8'1 'Pugno, segretario del­
la camera del lavoro: è costretto ad 
ammettere che ieri l'assemblea delle 
carrozzeri·e ha deciso per gli aumenti 
e promette vagamente che ne terrà 
conto ». 

·1 numerosi operai c'he intervengo­
no ·dopo di IÙ'i sono 'molto più « preci· 
s·i ", fra ·Ia attenta partecipazione del 
pres·enti, ,ripetono: « H premio deve 
essere di 1070.000 e gl i aumenti men­
sili devono saperci risarcire di quan­
to abbiamo perduto con il costo del·la 
vita " . Ogni volta che un compagno 
fini'sce di parlare 'da tutti gli opera·i 
presenti si leva un applauso caloroso, 
e il contrasto rende ancora più espli­
cito il silenzio che ha accolto l'inter­
vento introcl-uttivo di Pugno. 

In meccanica 1 officina 75 un com­
pagno ,di Lotta 'Continua ricorda che 
le richieste degli o'Perai sul premio , 
di forti aumenti salariali, sulla mensa 
a prezzo simbolico sono passati per­
fino nei consigli di settore. « Ma di 
quello che abbiamo approvato ·in con­
siglio - ,dice - non sembra essere 
rimasta trac-cia: adesso quella che ci 
presentano è una piattaforma comp·le­
tamente diversa .. , poiché i sindaca­
listi vogliono avere la memoria corta , 
ripete le richi'este, che vengono ri­
prese dai successivi interventi o'pe­
rai. I sindacalisti già nervosi, diven­
tano rabbiosi, l'oratore ufficiale vie­
ne attaccato da tutte ·Ie parti e mes­
so seriamente alle strette. Alle car­
rozzerie in lastraferratura 'i sindaca­
listi tentano in tutN i modi di ribal­
tare ,la scornitta :di ieri. Qui Pugno 
si dimostra pronto a(:lo s·contro fron- . 
tale, il suo intervento è 'un attacco 
a fondo contro la sinistra r'ivoluziona­
ria. « Attenti - dice 'Pugno - c'è 
qualcuno c'he vi vuole strumentalizza-

re, la richiesta delle 40 .000 lire è fat­
ta per d ividervi ". Gli operai interrom­
pono continuamente gridando: « Vo­
gliamo i sol·di ". I delegati vengono 
mobilitati per bloccare l'assemblea: 
intervengono sempre loro. Ila rabbia 
degli operai 'è fortiss·ima, quelli che 
escono dalla mensa protestano vio­
lentemente: « Siamo riusciti a parla­
re solo un paio, hanno parlato sempre 
i sindacalisti e i delegati. Questo non 
deve più succedere ". 

Sugli aumenti salariali passano gH 
interventi operai anche nelle altre as­
sembl ee . AI montaggio delle carroz­
zerie ·dove parla un compagno di 
Lotta Continua. Mie presse dove gl i 
interventi operai ' sono applauditissi­
mi, mentre il ,discorso del sindacali­
sta 'lampes viene accolto da un silen­
zio glaciale. A Mirafiori oggi si tè an­
che ·Iottato: ha scioperato per un 
quarto ,d'ora ,la '1,214 alle carrozzerie 
contro gli aumenti ·di produzione, e 
si iè 'fermato il montaggio del'la 1:28 
contro ·Ia nocività. 

LA MALFA E GLI STATA L t 
Stamattina è stato definitivamente 

approvato alla Camera il disegno di 
legge che distribuisce gli aumenti 
« perequativi " ai militari e ai mem­
bri dei corpi di polizia. Ieri erano sta­
ti approvati i primi provvedimenti per 
i postelegrafonici, mentre oggi o do­
mani dovrebbe essere definito il di­
segno di legge relativo all'assegno 
perequativo agli impiegati statali e 
quello temporaneo ai parastatali. 

Se è stato rapido il procedimento 
che ha regalato nuovi aumenti ai bu­
rocrati militari, lunghissime sono sta­
te le procedure per ratificare l'accor­
do governo-sindacati per i postelegra­
fonici, mentre per l'assegno agli sta­
tali è saltato fuori all'ultimo momento 

La Malfa, con la trovata della rateiz­
zazione. 

Di questo si sta discutendo in que­
sto momento al parlamento, ma pare 
ormai certo che l'assegno sarà corri­
sposto solo a partire dalla fine di 
febbraio. . 

Sulla sostanza di questa decisione 
si sono prontamente dichiarati d'ac­
cordo i revisionisti che non dissen­
tono dal ragionamento di La Malfa 
secondo cui «la corresponsione de­
gli aume.nti é degli arretrati determi-

, nerebbe un potenziale inflazionistico 
che, in concidenza con le tredicesime 
e quattordicesime mensilità, blocche­
rebbe la ripresa economica" in un 
equilibrio precario per un'offerta che 
stenta a coprire la domanda. 

Di fronte a questa manovra l'atteg­
giamento complessivo dei sindacati è 
stato attendista e ligio alle conse­
gne della « tregua sociale ». 

Lo si è visto in particolare nei gior­
ni scorsi quando, di fronte alla tatti­
ca dilatoria del governo, si è mossa 
solo la CISL, con una logica stret­
tamente corporativa e a sostegno dei 
privilegi delle categorie più alte del I 
settore. 

Ancora una volta quindi chi ne ha 
fatto le spese sono gli strati inferio­
ri del settore, che all'esigenza di ot­
tenere subito l'assegno, per avere 
più soldi, univano quella del rifiuto 
degli straordinari e quindi dell'aumen­
to degli organici. 

Gli studenti di Torino e lo sciopero 
generale della- scuola del 30 ottobre 
TOHINO, 2'5 ottobre 

'la 'OG'lil scuola ,ha proclamato a To­
rino per il '30 ottobre 'uno sciopero 
generale di tutte le categorie della 
scuola. ila piattaforma su cui il sin­
dacato indice questa giornata di lot­
ta Iè centrata sui problemi Idei la gra­
tuità de-lJa scuola {libri e trasporti), 
dell'edi,lizia scolastica, della occupa­
z'ione del personale della scuola e 
delle 1'50 ore. 

ta 1OG'lt là arrivata a proclamare 
questo. sciopero, a causa della pres­
sione che' veniva 'da parte del movi­
mento ,degli insegnanti e da altre 
componenti (genitori proletari in lotta 
per ,la scuola dell'obbligo, personale 
non insegnante dell'università in lot­
ta contro i 'Provvedimenti urgenti) 
perché si proclamasse una -giornata 

LANCIAN.O (Chieti): 
un altro attentato 
dinam,itardo fascista 

Alie ore 0,30 ieri notte i soliti noti 
e impuniti fascisti hanno fatto esplo­
dere una bomba identica a quella po­
sta davanti alla sede di Lotta Conti­
nua nella notte tra 1'8 e il 9 ottobre. 
Questa volta l'obiettivo è stato il mo­
numento dei caduti partigiani che è 
stato seriamente danneggiato. L'esplo­
sione ha infranto i vetri di tutta la 
facciata dell'istituto magistrale situa­
to vicino, tanto che la scuola è stata 
resa inagibile_ Come abbiamo ampia­
mente documentato, è possibile cono­
scere il nome, il cognome, e l'indi­
rizzo dei fascisti che mettono le bom­
be, e anche dove si riuniscono abi­
tualmente ,cioè nella casa del procu­
'ratore della repubblica di lanciano, 
Mario D'Ovidio, che continua impu­
nemente a compiere le proprie fun­
zioni di alto magistrato. 
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di sciopero unitaria in risposta ai pri­
mi provvedimenti prèsi dal governo 
oRumor rispetto alla scuola: taglio dei 
fondi, oircolare sul numero degli alun­
ni per classe, prowedimenti ur·genti 
per l'università. L'intenzione eviden­
t,e .deL sindacato è che i'I 30 sia una 
grossa giornata di ,lotta c'he serva da 
« sfogo )l, ma non ab-bia poi alcun se­
guito di mobi\<itazione, per passare in 

LUMEZZANE (Brescia) 
'II collettivo teatrale -La Comu­

ne diret·to '<:la Dario IFo presen­
ta « ilotta armata del popolo ci­
lena" venerdì 26 ottobre a lu­
mezzane - S. Sebastiano. 

TORINO 
Sabato >'2-7 ottobre, aU~ "o:rs 

1 0,30, cpresso la sede de ""Anp i 
in piazza Arbarello, conferenza 
'stampa de·l · compagno Mar·ino 
Lizzul stilla stia ·esperienza du­
rante la detenzione nello sta­
dio di 6antiago. Parteciperà il 
compagno lPaolo Hutter. 

TREVISO 
Domani, venerdì sciopero ge­

nerale ·degli stL1denti di tutta la 
provincia in'detto da ILotta 'Con­
tinua. Contro il superaffollamen­
to e i doppi turni, per un rim­
borso spese agi i studenti prole­
tari , per 'Ia gratu ità dei trasporti 
e -delle mense, in appoggio alla 
iotta degli studenti pendolari e 
degl i auto.ferrotranvi eri. 

CUNEO 
'11 Circolo Giuseppe rpinelli or­

ganizza per venerdì '2:6 ottobre 
ore 21 nella ex-chiesa di San 
Francesco una manifestazione 
popolare unitaria di solidarietà 
militante con la resistenza arma­
ta del popolo ci'leno . Hanno fino­
ra ade·rito: Lotta Continua, 1·1 Ma­
nifesto, il PDUP. Sarà proiettato 
il film del MIR: « Quando el pue­
bio se ,despierta ». 

TORINO 
Domenica 28 ottobre , alle ore 

9,30, in corso San Maurizio 27, 
coordinamento operaio di Lotta 
Continua. Ordine del giorno: la 
lotta alla PIAT. 

seguito alla vertenza 'diretta col go­
verno sulla scuola. 

La forza che può trasformare que­
sto sciopero da momento episodico e 
simboli,co '<li mdbilitazione a prima 
giornata di lotta dell'anno su una pre­
cisa piattaforma, per rilanoiare l'ini­
ziativa di massa i,n tut,te 'le situazioni, 
è il movimento degli studenti. · 

In questi giorni nelle scuole di To­
rino sono iniziate lotte contro i doppi 
turni · al r liceo scientifk;o e all'W 
Burga', in altri Iti è stato o'rganizzato 
il non acquisto dei :Iibri di testo. Il 
movimento degli studenti può uti­
lizzare il 30 per riunirficar'e i primi epi­
sodi di 'lotta e per cominciare a co­
struire un programma generale di 
obiettivi su cui costruire la mobilita­
zione in ogni situazione dopo lo scio­
pero generale. Gli studenti di Torino 
devono scender·e in piazza il 30 per 
ottenere dalla .regione le aule c'he 
mancano, i trasporti gratis e fondi 
che possono servire sia per rimbor­
sare gli studenti che hanno già ac­
quistato i ,libri che per 'essere gestiti 
autonomamente dalle assemblee 
aperte degli studenti, dove è stato 
organizzato il non acquisto. 

Giovedì ~ alle 17 gli studenti de­
vono partecipare in massa all'assem­
blea a palazzo Nuovo in preparazione 
dello sciopero del 30 , per la discus­
sione su questi obiettivi. 

Milano 
SCIOPERO E CORTEO 

DEGLI STUDENTI 
MI'L.ANO, 25 ottobre 

Un lungo corteo ha stamane attra­
versato le strade del centro cittadino 
per poi concludersi con un comizio 
in piazza Santo Spirito. <La manifesta­
zione organizzata dai collettivi politi­
ci studenteschi, e dai comitati d'agi­
tazione, ha registrato una parted·pa­
zione non delle più ampie ma nume­
rose, c i rca 10.000 studenti. 

Le scuole presenti sono state mol­
te , soprattutto gli istituti tecnici, ma 
lo sciopero dei mezzi pubblic i, in at­
to dall,e 10,30 alle 13,30, ha ostaco­
lato una presénza più massiccia. 

Sono comunque pochissime le 
scuole che possono vantare un « re­
golare svolgimento delle lezioni ". 

Una carica poliziesca è stata fatta 
Ieri pomeriggio davanti all'istituto 
Galvani dove da due giorni c'erano 
assemblee. Uno studente è stato fer­
mato e subito rilasciato. 

DALLA -PRIMA PAGINA 
l'ASSEMBLEA 
NAZIONALE OPERAIA 
DI LOTTA CONTINUA 
litica di aperta provocazione; e indi­
viduavamo nella lotta per il salario 
il banco di prova su cui si sarebbe 
giocato il destino della "inversione 
di tendenza» che venne poi varata in 
giugno al congresso democristiano. 

Oggi la consapevofezza di questi 
problemi è af centro della discussio­
ne operaia e costituisce il terreno di 
uno scontro quotidiano tra f'iniziati­
va autonoma operaia e la politica del­
le organizzazioni revisioniste. 

In alcune fabbriche fa parola d'ordi­
ne «al di sotto delle 40.000 lire di 
aumento mensile non si scende» si 
è ormai tradotta in un obiettivo pre­
ciso per la battaglia nei consigli e 
per l'apertura della lotta . Ma in tutte 
le fabbriche, indistintamente, c'è la 
consapevolezza che l'entità degli au­
menti salariali è un fatto qualitativo 
e non quantitativo; che chiedere un 
reale adeguamento del salario all'au­
mento dei prezzi non è una gara al 
rialzo nei confronti dei sindacati, ma 
è una condizione necessaria perché 
gli operai si riconoscano negli obiet­
tivi de{{a lotta, e questa possa parti­
re; ed è anche l'unico modo - ovvia­
mente - per combattere il lavoro 
straordinario, /'intensificazione dello 
sfruttamento, il ritorno della discipli­
na in fabbrica, cioè l'attacco del pa­
drone sul terreno de{{' organizzazione 
del lavoro, che fa leva su una sola 
cosa: l'estremo bisogno di soldi che 
hanno gli operai. 

Qui sorgono de~ problemi che l'as­
semblea ha messo molto bene in lu­
ce. Come si salda l'obiettivo delle 40 
mila lire mensili - e quello di un au­
mento secco una tantum come risar­
cimento per i danni dell'inflazione già 
subiti e per il futuro costo degli scio­
peri - con il modo in cui l'elabora­
zione delle piattaforme o lo stesso 
avvio defle lotte procede nelle singole 
fabbriche? Ci sono fabbriche dove gli 
operai hanno elaborato e presentato 
autonomamente una piattaforma il cui 
costo, distribuito sulle varie voci equi­
vale, o persino eccede, l'obiettivo 
delle 40.000 mensili: per esempio la 
Telettra . Ce ne sono altre, come la 
Fia! o l'Alfa Sud, dove la battaglia nel 
consiglio, e nelle stesse assemblee, 
è tutta incentrata intorno . a{{a 
richiesta operaia delle 40 mila 
lire e dell'una tantum. Ma ce ne 
sono molte dove fa stessa presen­
tazione della piattaforma rappresenta · 
in realtà una vittoria operaia sul ten­
tativo dei sindacati di tirar le cose 
per le lunghe, e altre dove il proble­
ma di aprire e far partire la lotta è 
preminente rispetto alla stessa batta­
glia su{{e piattaforme. In tutti questi 
casi le richieste non vanno al di là 
delle 15.000 lire di aumento mensile, 
che è il massimo che il sindacato è 
disposto a to{{erare oggi, ma è poco 
più di un terzo del minimo indispen­
sabile per gli operai. Qui il problema 
non è - si è detto nelle conclusioni 
- quello di considerare la parola di 
ordine delle 40.000 lire come un obiet­
tivo generale, da raggiungere magari 
con una seconda e una terza lotta, do­
po che la prima sia stata chiusa dal 
sindacato con risultati inconsistenti. 

Il nostro obiettivo è proprio quello 
di impedire una simi}e conclusione -
che i sindacati stanno già program­
mando in tutte le situazioni dove giu­
dicano che la lotta, bene o male, par­
tirà comunque - e di rovesciare, nel 
corso stesso della lotta la piattafor­
ma sindacale, in modo che si affermi­
no gli obiettivi autonomi degli operai. 

All'interno di questa discussione è 
emersa una contrapposizione tra 
obiettivi, per cosÌ' dire, « extracontrat­
tuali» - come la richiesta di una 
somma subito, una tantum - e obiet­
tivi che si presentano come l'esaspe­
razione di quella logica che ha messo 
al centro dell'ultimo contratto /'inqua­
dramento unico - come la richie­
sta della paga unica di catego­
ria. 1/ problema però non è di con­
trapporsi aUa « legalità contrattuale» 
- che costituisce comunque un ele­
mento di tutela degli interessi operai 
contro l'arbitrio del padrone, anche 
se sempre meno, dato che l'attacco 
del padrone si esercita, in modo to­
talmente extracontrattuale, attraverso 
!'inflazione. 1/ fatto è che l'una tantum 
significa; per gli operai, soldi subito, 
e in quantità certa, ed è per questo 
che un obiettivo del genere si va dif­
fondendo nelle fabbriche, anche se la 
sua incidenza è ancora tutt 'altro che 
generale; mentre la paga unica di ca­
tegoria significa soldi, in quantità in­
definita, ma soprattutto rinviati ad un 
incerto futuro; ed è per questo, che 
in nome dell'egualitarismo, i sindaca­
ti hanno fatto di questo obiettivo il 
loro cavallo di battagfia contro le ri­
chieste operaie di salario. Con il ri­
schio ulteriore di frantumare la lotta 
salariale in una miriade di vertenze, 
di reparto, di squadra e, al limite, 
individuali . 

3. - Sul problema della partenza del­
la lotta, il quadro offerto dall'assem­
blea era -ovviamente - estrema-

mente movimentato. Alcune situazio­
ni, che sono già ora di fotta aperta, 
come il contratto dei vetrai e della 
gomma e plastica, la lotta contro la 
nocività degli operai di Porto Marghe­
ra, e quella contro i licenziamenti de­
gli operai delle ditte di Taranto, pos­
sono e debbono, molto più di quanto 
non abbiano fatto finora, funzionare 
da punto di riferimento per le altre 
fabbriche. Il che è anche l'unico mo­
do corretto di lavorare perché gli 
obiettivi salariali generafi si impon­
gano anche all'interno di queste lotte. 
In altre fabbriche, dalla Piaggio di 
Pontedera alla Face Standard, dalla 
Innocenti alla Magneti Mareffi, la tre­
gua salariale di fatto è già stata rot­
ta. In altre, come l'Alfa Romeo e la 
Fiat, la partenza della lotta viene giu­
dicata imminente, e gli avvenimenti 
di questa settimana sembrano con­
fermarlo. Di fronte a questa situazio­
ne la difesa revisionista della tregua 
tenderà sempre più ad esprimersi -
come già sta facendo ora, per esem­
pio nel caso della Piaggio - più co­
me un tentativo di tenere isofate le 
singole vertenze tra di loro, e di chiu­
derle una ad una prima che gli ope­
rai trovino la forza di unificarsi. che 
come tentativo di opporsi alla lotta 
comunque. 

Perciò acquista un peso decisivo 
l'iniziativa sogQettiva volta a forzare 
le singole vertenze verso un'unica bat­
taglia complessiva-, attraverso un la­
voro di informazione, di agitazione, di 
confronto tra le avanguardie delle di­
verse fabbriche. 

1/ problema è di non considerare 
rotta la tregua per il semplice fatto 
che in questa o quelfa situazione c'è 
la lotta. Ciò che può rompere la tre­
gua oggi, è la lotta salariale, sugli 
obiettivi operai, vincente. La situazio­
ne di lotta «strisciante», con continue 
fermate di reparti e di officine - ti­
pico, da questo punto di vista, è il ca­
so dell'Alfa - costituisce senza dub­
bio la condizione più favorevole per 
preparare e far partire la lotta safa­
riale; ma non è ancora questa lotta, 
che implica invece un impegno certo 
e determinato degli operai nei con­
fronti degli obiettivi safariali. 

A nalogamente, l'apertura di una 
vertenza, aziendale o di gruppo, da 
parte del sindacato, rappresenta sen­
z'altro un passo avanti decisivo; ma 
non è ancora lotta salariale, che im­
plica un ribaltamento degli obiettivi 
sindacali, e, soprattutto, la rottura del­
l'isolamento aziendale e un impegno 
predominante verso fa generalizzazio­
ne e l'unificazione della classe ope­
raia. 

A partire da queste valutazioni, e · 
considerando decisivo il prossimo pe­
riodo, l'assemblea ha deciso di impe­
gnare tutta la nostra organizzazione, 
nel prossimo mese, in una campagna 
e in una mobilitazione generale sui 
problemi posti dalla lotta salariale. 

4. - Per quanto non fosse all'ordine 
del giorno, l'assemblea non poteva 
evitare di affrontare il problema del­
l'organizzazione, che è stato messo al 
centro di numerosi interventi. 

Anche sul terreno dell'organizzazio­
ne, il perno della nostra iniziativa de­
ve essere l'obiettivo di rompere la 
tregua e aprire la lotta salariale; ma 
essa deve muoversi in diverse dire-
zioni. 

In primo luogo verso i delegati e i 
consigli che avevano trovato finora 
un punto di riferimento - o per lo 
meno una copertura - nella sinistra 
sindacale. Il dissolvimento, politico e 
organizzativo, dr queste posizioni apre 
da un lato le porte a un diHuso qua­
lunquismo, e a un intervento molto 
più diretto e pesante dei vertici sin­
da.;;a!isulle· istanze inferiori. Ma dal­
l'altro lato, nella misura in cui la si­
nistra operaia riesce a funzionare co­
me punto di rifa'rimanto cO'hcreto n'el­
la costruzione e nella preparazione 
della lotta, questo dissolvimento 
oHre uno spazio grandissimo al con­
solidamento e al rafforzamento di una 
presenza rivoluzionaria in fabbrica. 
Non- è un caso che siano proprio i teo­
rici del cc sindacato nuovo", def « sin­
dacato . dei consigli» a sconfessare 
nel modo più aperto i consigli stessi 
- come è accaduto a Benvenuto al­
l'ultimo coordinamento Fiat - quan­
do questi non funzionano più come 
strumento del/a repressione anti-sa­
lariale. 

In secorido -luogo dobbiamo prestare 
la massima attenzione ai quadri operai 
del PC!.' Tanto è coerente, e pesante, 
in questa fase, il loro impegno contro 
la lotta salariale - per quelli, ovvia­
mente, che si considerano ancora 
esecutori della linea de! partito -
quanto è fragile la loro coesione di 
fronte ai problemi sollevati dagli av­
venimenti cileni. Su questo terreno 
già si intravvedono delle crepe aft'in­
temo del PCI 'che vanno al di là di 
una meccanica contrapposizione tra 
base e vertice, tra bisogni operai e li­
nea del partito. Per questo la mobi­
litazione per il Cile, la nostra parola 
d'ordine cc armi per il MIR ", fa nostra 
presenza in fabbrica su questi temi 
ha oggi un'importanza decisiva. Serve 
ad aHrontare nei suoi termini gene-

1/8 
rali il problema della prospett,.,,4 
la lotta proprio in un periodo iII 
nodi della politica revisionista si 
venendo rapidamente al pettine, il SL 

immobilismo si accentua, le sue arti ! 
colazioni tattiche sono ormai tutte ' 
volte a prospettare i pericoli della 
situazione, invece di additare le vie 
di uscita. Gli operai si interrogano su 
questi problemi - gli avvenimenti 
del Cile hanno fatto compiere un sal-
to alla coscienza e alla politicizzazio. 
ne operaia superiore a quello, già in~ 
pressionante, avvenuto sotto il gover· 
no Andreotti . La validità delle nostre 
indicazioni sulla lotta salariale è Oi- \ 
mai direttamente legata alla validità 
di un programma e di una prospettiva 
politica generale. -

1/ confronto col revlslonismo nOn 
avviene solo più sugli obiettivi imme· 
diati o su temi in gran parte idealo· 
gici; avviene sulle prospettive con· 
crete di questa fase della lotta. Ed è -
su questo terreno che, in Italia come 
in Cile, crescono l'organizzazione au· 
tonoma di massa e la sua direzione 
rivoluzionaria , come alternative prati­
che al riformismo, al revisionismo, e 
soprattutto alla capitolazione. I 

Numerosi interventi - e in partico- j 
fare quello di Napoli - si sono sol· 1 
fermati sul nesso tra lotta sociale e 
lotta di fabbrica rispetto agli stessi 
obiettivi salariali e al modo in cui 
la lotta può partire. 

Da tutti è saltato fuori con estrema 
chiarezza che la cc socializzazione » -

che può avere un eHetto decisivo nel . 
far partire la lotta di fabbrica - coin' l ~ 
cide oggi con la sua capacità operaia 
di confrontarsi con i problemi com. 
plessivi della situazione politica: a 
Napoli sono quelli posti dal colera, a 
Trento quelli delle elezioni e della 
lotta contro la DC, come a Torino e 
Milano sono quelli posti dall'idealo· 
gia del meridione, dal tentativo cioè 
di imporre la tregua e il cc sacrificio 
salariale" in nome della funzione 
nazionale della classe operaia. 

Infine sono stati sottolineati il ruo· 
lo di Lotta Continua e le responsabili. 
tà generali che ormai gravano sulla r 
nostra organizzazione in questa fase. a si 
Non è un caso che questo tema sia zia 
stato sollevato con maggiore insisten· di 
za proprio da un compagno di Sira· in 
cusa. Sia per il peso, decisamente 
maggioritario, che la nostra organiz· 
zazione ha ormai in quella zona; sia no 
per il fatto (ma le due cose sono le. ~o 
gate) che in quella zona, e per esem. e 
pio tra gli operai della Fochi e della la 
Soimi a nome dei quali parlava il COlf In 
pagno, la lotta salariale post-contra, ~f 
tuale c'è già stata; è stata dura e vin- o 
cente (gli operai hanno conquistato 
sia le 40.000 lire sia la quattordicesi· 
ma) ed è stata interamente diretta 
dalla nostra organizzazione, nelf'as. ~el 
senza più totale dei sindacati. Nel. ler, 
!'intervento de! compagno di Siracu· I 
sa, quindi, nel senso di forza che tra· lo 
spariva dalle sue parole, c 'era come zo 
la prefigurazione del peso e della re- eh 
sponsabilità compleSSive che Lotta dei 
Continua, e le altre forze rivoluziona· pa 
rie, si troveranno ad avere nel corso -
e al termine di questa fase della lot· to 
ta di classe, se in essa sapremo in· ChE 
tervenire correttamente. COI 

cc Prima i nostri compagni Ci chia· di~ 
. mavano per nome. Adesso ci chiama· PO, 
no Lotta Continua - ha detto il com· rei 
pagno di Siracusa -. E' il segno più POI 
chiaro che per loro noi non siamo piÙ riel 
dei capipopolo, O ·un semplice punto ~i 

. di riferimento, ma siamo diventati la Imt 
organizzazione ». U 

gli 
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MESTRE 
Venerdì 26 ottobre, alle ore 

17,30, alla stazione FS, manife­
stazione unitaria sul Cile 'contro 
la DC golpista cilena, contro la 
DC italiana, in appoggio alla re­
sistenza armata cilena organiz­
zata da <Lotta Continua, il IMani-

. festa , Avanguardia Operaia, 
OCML, IV 'Internazionale, Comi­
tato di sostegno alla resistenza 
cilena . Hano naderito la FGCI e 
la F-GSI -<li Mestre. 

Udine 
PER I 4 COMPAGNI 
RINCHIUSI 
A PESCHIERA 

Sabato 27 a Tarzento (Udine) 
piazza Libertà ore 17, manife­
stazione per la liberazione dei 
quattro soldati arrestati, per la 
abolizione dei codici militari, 
per la revisione del regolamen­
to di disciplina indetta da lot­
ta Continua, PDUP, Manifesto, 
La Comune di Monfalcone, Avan­
guardia Operaia, Gioventù Acli­
sta. Aderiscono FGSI, Circolo 
Ottobre, CPS Marinelli, CUS 
Stellini, CUB Zanon, La Comu­
ne, P.C.(m-I)'-, P_iD. Spaccame-
I P -D 1140 T- - Tar-a, .1. _ rlceSlmo e. o 

cento, Militari Comunisti 16. 
Rgt. Cividale, soldati Grimaz .dl 

Attimis, compagni Caserma ~Ia­
ve di Udine, centro iniziative 
sociali di S_ Giorgio. 

1--------------------------
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